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Introduzione
Il progetto di impianto di riscaldamento a bassa exergia proposto si inserisce
nell’esperienza di cooperazione internazionale allo sviluppo Inti Wasi portata
avanti in Peru` dall’associazione Ingegneria Senza Frontiere - Pisa insieme allo
Studio Architettura X Sostenibilita`1 ed all’associazione Amici del Peru`2.
Figura 1: Laboratorio solare ’Inti Wasi’, Livitaca (regione di Chumbivilcas,
Cusco, Peru`)
Il luogo di intervento e` la piccola comunita` di Livitaca, sulle Ande Peruviane
a quasi 4000 metri slm, zona di estrema poverta` aﬄitta da problemi prima-
riamente legati a freddo, malnutrizione e scarsa igiene, cause di un’elevata
incidenza di malattie, soprattutto da raﬀreddamento, e di un’alta mortalita`
infantile. All’interno di una regione gia` deﬁcitaria rispetto al resto del Peru`, il
1Studio AxS Architetti Giulia Bertolucci e Rodolfo Collodi, www.studioaxs.it
2Amici del Peru`, Lucca, www.amicidelperu.info
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distretto di Livitaca e` uno dei piu` critici: le condizioni di vita della popolazio-
ne sono spesso molto precarie, nelle abitazioni non vi e` disponibilita` di acqua
ne´ bagni, non esistono forme di riscaldamento nonostante le condizioni clima-
tiche presentino un’escursione termica tra giorno e notte anche di oltre 30◦C.
A queste problematiche si aggiunge la carenza di formazione con conseguenti
scarse aspettative e poche possibilita` di sfruttamento delle grandi risorse del
territorio, tra le quali un’insolazione tra le piu` alte al mondo.
Il progetto Inti Wasi, nato nel 2010 e sviluppato intorno ad un’approfondita
analisi dei bisogni dei beneﬁciari, lavora attraverso un cantiere scuola (futuro
laboratorio solare) sugli obiettivi di formazione della popolazione in ambito
di sfruttamento attivo e passivo dell’energia solare negli ediﬁci e nel campo
dell’alimentazione ed impulso a nuovi canali di microimprenditoria socialmente
ed ambientalmente sostenibile, senza tralasciare l’aspetto di sperimentazione
nella ricerca di tecnologie appropriate.
In questa sperimentazione si inserisce il presente studio di impianto di riscal-
damento solare, con lo scopo di individuare una soluzione in grado di adat-
tarsi alle caratteristiche socioambientali del territorio ed alle caratteristiche
costruttivi degli ediﬁci tradizionali in terra cruda.
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